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È attualmente Coordinatore del Dipartimento per l’economia, la finanza e la statistica (DEFS) della 
Scuola Nazionale dell’Amministrazione (SNA) e Consigliere esperto del CNEL di nomina del 
Presidente della Repubblica. A partire dalla metà del 1996 ha avviato una lunga collaborazione con 
le strutture della Presidenza del Consiglio, ricoprendo gli incarichi di consigliere economico (1996-
1998, tra l’altro membro della “Commissione Onofri” sulla riforma del welfare italiano), di Capo del 
Dipartimento per gli affari economici (1998-2001) e del Dipartimento per il programma di governo 
(2006-2008). Dalla metà del 2001 e per i cinque anni successivi è stato Direttore della struttura di 
Economia e Diritto della Pubblica Amministrazione presso l’Istituto di studi e analisi economica 
(ISAE). Dall’aprile 2008 è docente di Analisi di impatto della regolamentazione e, successivamente, 
di Analisi e valutazione della spesa pubblica presso la SSPA/SNA. A partire dal 2015 è, come 
accennato, Coordinatore del DEFS. 
 
L’insieme delle diverse esperienze professionali vissute negli ultimi 25 anni di attività si è 
progressivamente “condensato” in un’area didattica e di studi centrata sulle modalità gestionali delle 
strutture pubbliche, con un’enfasi particolare sulla necessità di una più attenta misurazione, 
monitoraggio e valutazione dell’intervento pubblico, osservato dal punto di vista sia delle politiche 
di regolazione sia, in misura più accentuata, dei volumi di spesa associati alle politiche pubbliche.  
 
In coerenza con gli indirizzi strategici definiti dai vertici della SSPA/SNA, l’attività formativa 
indirizzata a dirigenti e funzionari pubblici (sia come docente che come coordinatore del DEFS) si è 
pertanto concentrata sul disegno di percorsi didattici afferenti la struttura e la gestione operativa del 
bilancio dello Stato, l’analisi e il controllo della spesa pubblica, le responsabilità amministrativo-
contabili, la valutazione ex-ante ed ex-post delle politiche pubbliche, il monitoraggio degli 
investimenti pubblici, il ruolo degli approcci comportamentali soprattutto in tema di consultazione 
degli stakeholder. Si tratta di una serie di impegni specifici di carattere didattico destinati, fin dal 
breve termine, a essere fortemente sollecitati dall’adozione del PNRR. 
 



Il lavoro svolto in seno al CNEL ha riguardato in modo particolare le attività di coordinamento in 
qualità di Consigliere Relatore (assieme al collega Consigliere Alessandro Geria) legate alla 
Relazione annuale sulla qualità dei servizi pubblici, un impegno istituzionale strettamente connesso 
con la necessità di misurare con maggiore precisione e regolarità i prodotti e i servizi generati dalle 
pubbliche amministrazioni sia a livello centrale che locale. 
 


